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Risultati dei questionari di autovalutazione d’Istituto 

relativi al periodo di emergenza sanitaria 

 DAD e Didattica integrata 

 

Sono stati somministrati ai docenti, al personale ATA, agli alunni ed ai genitori dei questionari relativi alle 

attività scolastiche svolte nel periodo di emergenza sanitaria dovuta al Covid 19. 

I dati raccolti, con i punti di forza e di criticità emersi, potranno permettere una riflessione e  costituire 

un punto di partenza per l’elaborazione del prossimo piano di miglioramento, per progettare al meglio le 

future attività. 

Si coglie l’occasione della pubblicazione dei risultati per ringraziare tutti, dai genitori agli insegnanti al 

personale ATA perché insieme, nonostante le grandi difficoltà incontrate per la particolare emergenza 

sanitaria, è stato possibile portare avanti l’azione formativa dei nostri allievi. 

******** 

 

 

Risultati dei questionari sottoposti ai docenti  

Risposte 

Hanno risposto al questionario proposto n. 137 docenti, appartenenti alle 3 sedi del nostro Istituto su 

un totale di 267 docenti. Ovviamente nella ripartizione per sedi ed indirizzo, illustrata nelle figure n.1 e n.2, 

va tenuto presente che il numero maggiore di insegnanti è presente nella sede centrale e nell’Indirizzo 

alberghiero.  

Numero di docenti, presenti nell’anno scolastico 2020-21, suddivisi per sede/i di servizio: 

 sede di Porto Sant’Elpidio: n. 115 

 sede di  Sant’Elpidio a mare: n 15  

 sede di Porto Sant’Elpidio ed in quella di Sant’Elpidio a mare: n. 17 

 sede di Porto Sant’Elpidio ed in quella di Montegiorgio: n. 8 

 sede di Monte Giorgio: n. 38 

 

 

 

Fig. n.1. Numero in percentuale delle risposte (per sede) 
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Fig. n. 2- numero percentuale delle risposte (per indirizzo di studi) 

 

 

Attivazione della DaD 

La maggior parte dei docenti, che ha risposto al questionario, ritiene che la didattica a distanza sia stata 

attivata dalla scuola tempestivamente. 

 

Fig. n. 3- Giudizio sulla tempestività dell’attivazione della DaD da parte della scuola 

 

Organizzazione 

Dai risultati dei questionari (Fig. n. 4) emerge che la maggior parte dei docenti ritiene che l’organizzazione 

sia stata adeguata, in particolare, per il 9,5% dei ottima per il 41, 65 adeguata e per il 43, 1 % abbastanza 

adeguata. Solo il 5, 8% la ritiene invece inadeguata.  

 

 

Fig. n. 4-   Giudizio sull’organizzazione della scuola. 
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Modalità adottate in DaD dai docenti 

Per quanto concerne le modalità di interazione, nell’ambiente di apprendimento, adottate dai docenti, 

risulta che quasi tutti (91, 2% delle risposte) hanno privilegiato le lezioni in modalità sincrona. 

 

 

Fig. n.5- Modalità adottata in DaD 

I docenti, pertanto, hanno costruito ambienti di apprendimento a distanza utilizzando piattaforme digitali 

e Classi virtuali per la condivisione di materiali e lo svolgimento di attività. Per la consegna dei compiti si 

sono utilizzati prevalentemente Google Classroom, e-mail e registro elettronico.  Inoltre, sono state usate 

anche altre App interattive per la condivisione e la produzione di documenti, fogli di calcolo, 

presentazioni, per es. Google Documenti e Google presentazioni, whatsapp, youtube e materiali 

multimediali gratuiti.  

Il carico di lavoro per i docenti è stato elevato. 

 

Dispositivi usati 

In relazione ai dispositivi utilizzati per la DaD, come è possibile osservare nel grafico di seguito riportato, la 

maggioranza dei docenti (76,6%) ha utilizzato un computer portatile. 

 

Fig. n. 6- Dispositivi utilizzati prevalentemente dai docenti 

 

 

Impegno degli studenti 
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La maggior parte dei docenti ritiene adeguato l’impegno dei ragazzi in DaD e precisamente:  per il 

43,1% sufficiente,  per il 41,6% buono e per il 2,2% addirittura ottimo. 

 

 

Fig. n.7-  Impegno degli studenti in DaD secondo i docenti 

 

Esperienza della DaD e difficoltà incontrate 

Gran parte dei docenti ha rilevato difficoltà soprattutto a causa della connessione lenta ad internet 

(40,9%) mentre circa il 30% non ha riscontrato alcuna difficoltà.  

 

 

Fig. n.8-  Difficoltà incontrate dai docenti 

 

Il 21,9% dei docenti aveva già sperimentato delle modalità di didattica a distanza, per cui non ha 

incontrato problemi con codesta esperienza.  

Nella maggior parte dei casi tutti gli insegnanti si sono adattati, superando anche eventuali 

problemi incontrati. 
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Fig. n.9-  Come è stata l’esperienza con la didattica on line  

 

 

DDI 

Più della metà (57,/%) degli insegnanti che ha partecipato al sondaggio ritiene “abbastanza adeguata” la 

Didattica Digitale Integrata, che integra momenti di insegnamento a distanza ed attività in presenza, mentre il 

13, 9% “molto adeguata”. Solo il 5,6% ritiene del tutto inutile questo tipo di didattica. 

 

Fig. n.10-  Adeguatezza della DDI  

 

 

Osservazioni dei docenti 

Solo il 20% dei docenti che ha partecipato al sondaggio ha aggiunto qualche ulteriore considerazione.  

Le osservazioni vengono riportate integralmente: 

La didattica a distanza va bene esclusivamente per persone adulte e mature con alto livello di interesse e 
forti motivazioni. 
Formare il personale docente a tempo determinato sulle tecniche e attività da valutare. Fornire maggiori 
indicazioni su griglie di valutazione di disciplina. Fornire maggiore supporto riguardo la compilazione dei PFI o 
predisporre una organizzazione tale da reperire le informazioni richieste in maniera più rapida. 
Pur essendo una necessità dettata dalla situazione odierna, la DaD non potrà MAI sostituire la didattica in 
presenza, per quanto vogliano farla passare per un'alternativa possibile e auspicabile. 
Corsi per la dad 
Costi di formazione dedicato a come insegnare in dad , piattaforma SCUOLA dedicata a questa attività gsuite 
troppo macchinoso , tempi accorciati lezioni e verifiche In presenza o come universita , presenze prese in diretta 
a telecamere accese magari con telecamere fornite dalla scuola. 
È mancata, specie all’inizio della DaD, una formazione per i docenti e soprattutto un adeguato supporto da parte 
della scuola (tecnici, esperti informatici), negli aspetti pratici, come l’utilizzo dei vari applicativi, ecc. 
Pertanto si è reso necessario un forte impegno personale (con ricorso a tutorial e simili) con notevole 
dispendio di tempo. 
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Con i ragazzi la situazione varia a seconda della classe. Alcuni ragazzi, infatti, rispondono bene anche nella 
DaD, con impegno nelle attività proposte e nello studio. Con gli stessi si è instaurato sicuramente un rapporto 
più forte e proficuo 
Molti invece, memori dell’andamento dell’anno precedente (basti pensare ai PAI) continuano a non impegnarsi 
dando per scontata la promozione. 
Il carico di lavoro per chi lavora seriamente è eccessivo: lezioni, correzioni lavori, preparazione di lezioni, 
impostate in modo diverso (es. PowerPoint, ecc.) e soprattutto perché il contatto con alunni e famiglie è senza 
interruzioni. 
I ragazzi e le famiglie, infatti, contattano noi docenti in qualsiasi momento (anche sera tardi o fine settimana) e 
vista la situazione particolarmente difficile per tutti, ci si sente sempre in dovere di essere disponibili, di essere 
presenti. 
Tra docenti si evidenzia maggiormente la differenza tra chi lavora con coscienza e chi no. Questi ultimi riescono 
ad evitare impegni. Di conseguenza alcuni docenti, specie se hanno qualche incarico, sono sovraccarichi di lavoro 
molto spesso per sopperire alle inadempienze di altri. 
Manca un adeguato riferimento. 
Manca il supporto della segreteria. 
E' necessaria una maggiore collaborazione tra tutti. 
 

La scuola dovrebbe proporre ai docenti corsi di aggiornamento mirati alla conoscenza e a un miglior utilizzo 

delle tecnologie informatiche per la didattica. La Dad, se ben sfruttata, rappresenta indubbiamente una valida 

risorsa. 

La DaD non è scuola; è un'altra cosa 

migliorare la connessione internet a scuola . 

Dispiace percepire poca partecipazione da parte degli studenti, soprattutto quando i docenti ce la 

mettono tutta per rendere la didattica coinvolgente, utilizzando ogni strumento a disposizione. Forse questo 

è il problema della DIDATTICA, in generale, acutizzato dalla diffidenza che si vive in questi tempi, quindi 

mi aspetto un futuro migliore, sicuramente lo sarà per qualcuno. Grazie.  

potenziare i laboratori (cucine) sia a livello wifi che attrezzature specifiche del settore 

rendere accessibili a studenti ed insegnanti ebook oltre al libro di testo 

cambio dell’orario scolastico nel periodo dad in maniera più efficiente , mettendo anche delle ore, se è 

possibile, anche nel pomeriggio in modo da far trovare ai ragazzi la didattica a distanza più leggera 

E' necessario che l'Istituto si attrezzi con la fibra...Purtroppo le connessioni fatte con i ragazzi utilizzando 

i dati del proprio smartphone o la wi-fi casalinga sono lente ed instabili ed incidono pesantemente sulla 

qualità della didattica. 

Ritengo che il personale docente debba adeguatamente formarsi (in maniera obbligatoria) sul tema della DDI 

che non significa semplicemente trasferire la lezione frontale sulla piattaforma.  

la scuola non è all'altezza per gestire con la propria rete, inaffidabile, la didattica a distanza  

Avrei gradito più contatti con le famiglie 

Potenziare il collegamento ad internet e predisporre ogni aula con pc e videoproiettore.  

Le risorse del bonus docente dovrebbero essere finalizzate al 50% per acquisti di attrezzature di laboratorio 

e/o di pc per gli alunni bisognosi 

adeguate dotazioni tecnologiche nelle classi (schermo video, connessione affidabile)  

Si auspica un potenziamento sensibile della rete d'Istituto così da non disperdere ciò che di positivo abbiamo 

imparato dall'esperienza , forzata, in DAD. 

Impegno della gran parte degli alunni nullo 

La scuola dovrebbe dotarsi di almeno un notebook per classe. 

Torniamo a scuola anche al 50% o con i laboratori ( prima possibile) 

Oltre a essere l'unica possibilità didattica in questo periodo di emergenza sanitaria, la DaD ha comunque 

molti pregi: permette l'interazione di ragazzi timidi che durante la Didattica in presenza non hanno 

trovato le condizioni per potersi esprimere; permette la proiezione di immagini e video in tempo 
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reale senza dover spostare la classe in Aula video; tutti i ragazzi hanno la possibilità di ascoltare 

bene; tutti i ragazzi sono in "prima fila" e non c'è il classico ingombro visivo di chi si trova davanti; 

tutti i ragazzi potrebbero dormire fino alle 7:30 evitando le alzate mattutine e i viaggi in pullman; si 

abbattono i costi del pullman; permette all'insegnante malato di far lezione senza dover prendere il 

permesso; permette il colloquio con i genitori anche in ore serali oltre il normale orario scolastico . 

Oltre alle motivazioni didattiche ci sono poi quelle di natura sanitaria: meglio una "didattica zoppa" 

che ammalarsi di Covid o riportarlo in famiglia. Le criticità non sono solo dentro alla scuola ma 

anche negli assembramenti per prendere il pullman e nei pullman stessi.  NB. Segnalo che i mezzi di 

informazione hanno diffuso la notizia secondo la quale l'OMS ha rivisto la distanza di sicurezza senza 

mascherina che passa da 1 metro a 2 metri. In base a questa indicazione, le distanze fra i banchi, in 

classe, durante l'intervallo, non risultano più a norma. Spero che il tutto sia preso in considerazione nel 

caso in cui si torni alla Didattica in presenza. 

La multimedialità é molto utile per svolgere le riunioni tra docenti nelle varie riunioni come consigli di classe 

e dipartimenti . In collegio docenti trovo invece inadeguato e poco partecipativo creare tre stanze 

diverse dove i docenti non possono essere ascoltati o visti dagli altri. Quindi per il futuro può essere un 

valido strumento integrativo per snellire il lavoro in meeting tra i docenti e condividere e compilare 

documenti arrivando a dematerializzare tutti i documenti stampabili e non necessari da stampare 

anche a sostegno di una piena ed attiva azione verso la piena ecosostenibilità. 

se c'è motivazione è un valido strumento didattico 

CONSIDERO LA DAD UNA MODALITA' VALIDISSIMA IN CASI DI EMERGENZA . AL 

CONTRARIO, NON LA VEDO COME UNA MODALITA' DIDATTICA VALIDA ED EFFICACE, 

ALMENO PER LA MAGGIOR PARTE DEGLI STUDENTI, SOPRATTUTTO SE ATTIVATA PER 

PERIODI LUNGHI O MOLTO LUNGHI, COME QUELLO CHE STIAMO VIVENDO ORMAI DA 

PARECCHI MESI. RITENGO SIA FONDAMENTALE PER TUTTI UNA MAGGIORE 

COLLABORAZIONE FRA LE DIVERSE COMPONENTI DELLA SCUOLA, SEPPUR A DISTANZA, 

AL FINE DI UNA MAGGIORE EFFICACIA DELLA DAD. INFINE, RITENGO CHE OCCORRERA' 

SENZ'ALTRO ATTIVARE CON REGOLARITA' DELLE NUOVE INIZIATIVE PER GLI 

AGGIORNAMENTI, MA SOPRATTUTTO COME ASSISTENZA E SUPPORTO DA PARTE DEI 

TECNICI E DEGLI ESPERTI INFORMATICI DELLA SCUOLA NEI LUNGHI PERIODI 

DELLA DAD O DDI. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


